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ALLEGATO C 

 

ALLEGATO SULLA RAPPRESENTANZA NEI LUOGHI DI LAVORO AL CCNL STUDI E ATTIVITA’ 

PROFESSIONALI 

 

Articolo 1 - Permessi per attività sindacale 

Ai lavoratori del settore, per l’esercizio delle attività sindacali, sono concessi permessi retribuiti per un 

massimo di 8 (otto) ore pro - capite annue fatto salvo quanto previsto dalla legge 300/1970. 

Fermo restando quanto sopra stabilito, le parti concordano che per 6 (sei) ore le modalità del loro utilizzo 

saranno definite nel II° livello di contrattazione regionale, per le rimanenti 2 (due) ore queste saranno utilizzate 

per consentire la connessione con i siti delle parti sociali e/o con i siti delle strutture paritetiche/bilaterali, e/o 

per la consultazione del CCNL, con l’eventuale utilizzo delle attrezzature telematiche aziendali. 

Tale diritto dovrà essere esercitato entro il 31 dicembre di ciascun anno e previa autorizzazione del datore 

di lavoro. 

Art. 2 Dirigenti sindacali 

Agli effetti di quanto stabilito negli articoli seguenti sono da considerarsi dirigenti sindacali i lavoratori che 

fanno parte: 

a) di Consigli o Comitati direttivi nazionali, regionali e provinciali o comprensoriali delle Organizzazioni 

Sindacali dei lavoratori stipulanti il presente C.C.N.L.; 

b) di Rappresentanze Sindacali Aziendali costituite ai sensi dell'art. 19 della Legge 20.5.1970 n. 300 (1), 

nelle imprese che nell'ambito dello stesso comune occupano più di quindici dipendenti, i quali risultino 

regolarmente eletti in base alle norme statutarie delle Organizzazioni stesse; 

c) della Rappresentanza Sindacale Unitaria costituita in luogo delle R.S.A. 

L'elezione dei lavoratori a dirigenti sindacali deve essere comunicata per iscritto con lettera raccomandata 

al datore di lavoro e alla rispettiva Organizzazione dei datori di lavoro, per quanto riguarda i dirigenti di cui al 

comma 1, lettere a) e b). 

I componenti dei Consigli o Comitati di cui alla lettera a), hanno diritto ai necessari permessi o congedi 

retribuiti, per partecipare alle riunioni degli organi suddetti, nella misura massima di 75 ore annue. 

Qualora il dirigente sindacale di cui al presente articolo sia contemporaneamente componente di più 

Consigli o Comitati di cui alla precedente lett. a), potrà usufruire di un monte ore non superiore globalmente 

a 130 ore annue. 

Le Parti demandano al secondo livello di contrattazione la definizione di accordi finalizzati a individuare 

modalità di fruizione dei permessi di cui al presente articolo che consenta la razionalizzazione dei costi 

attraverso la individuazione di un monte ore complessivo. 

 

 

Articolo 3 

Permessi retribuiti R.S.A. o C.D.A. 

I componenti delle Rappresentanze Sindacali Aziendali di cui alla lett. b) dell'art. 2, hanno diritto, per 

l'espletamento del loro mandato, a permessi retribuiti. 

Il diritto riconosciuto nel comma precedente spetta: 

a) ad un dirigente per ciascuna Rappresentanza Sindacale Aziendale nelle unità che occupano fino a 200 

dipendenti della categoria per cui la stessa è organizzata; 

b) ad un dirigente ogni 300 o frazione di 300 dipendenti per ciascuna Rappresentanza Sindacale nelle 

unità che occupano fino a 3.000 dipendenti della categoria per cui la stessa è organizzata; 

c) ad un dirigente ogni 500 o frazione di 500 dipendenti della categoria per cui è organizzata la 

Rappresentanza Sindacale Aziendale nelle unità di maggiori dimensioni in aggiunta al numero minimo di cui 

alla lett. b). 
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I permessi di cui al presente articolo saranno complessivamente pari a 12 ore mensili nelle aziende di cui 

alla lett. b) e c) del comma precedente e a un'ora e mezza all'anno per ciascun dipendente nelle aziende di cui 

alla lett. a). 

A tal fine i lavoratori con contratto part time saranno computati come unità intere. 

Il lavoratore che intende esercitare il diritto di cui al primo comma deve dare comunicazione scritta al 

datore di lavoro di regola 24 ore prima, tramite la Rappresentanza Sindacale Aziendale. 

Le Rappresentanze Sindacali Aziendali hanno diritto di affiggere, su appositi spazi, che il datore di lavoro 

ha l'obbligo di predisporre in luoghi accessibili a tutti i lavoratori all'interno dell'unità aziendale, pubblicazioni, 

testi e comunicati inerenti a materie di interesse sindacale e del lavoro. 

 

 

Articolo 4 R.S.U. 

Filcams, Fisascat, Uiltucs, individuano nelle Rappresentanze Sindacali Unitarie lo strumento prioritario per 

un sistema di rappresentanza dei lavoratori utile a favorire il confronto e potenziare le relazioni sindacali 

all'interno dei luoghi di lavoro. 

Si conviene pertanto tra le Parti stipulanti il C.C.N.L., in ordine al disposto dell'art. 19, titolo m e dell'art. 

35, secondo comma, Titolo VI della Legge n. 300/1970 quanto segue: 

- le OO.SS. firmatarie del presente contratto, ai rispettivi livelli di competenza, hanno la facoltà di costituire 

Rappresentanze Sindacali Aziendali; 

- tali rappresentanze sindacali avranno una durata in carica di ventiquattro mesi. 

Procedure per la indizione delle elezioni delle R.S.U. 

Le sole Organizzazioni Sindacali stipulanti il C.C.N.L., potranno indire le elezioni delle R.S.U. Altre 

organizzazioni potranno viceversa esercitare solamente il potere di iniziativa a presentare liste a condizione 

che raccolgano il 5% delle firme sul totale dei lavoratori aventi diritto al voto. Le procedure dovranno essere 

comunicate ai lavoratori e alla direzione aziendale e dovranno contenere la dichiarazione formale di intenti 

delle suddette Organizzazioni Sindacali per la elezione delle R.S.U. e la data in cui verrà insediata la 

commissione elettorale (comunque non oltre i 10 giorni lavorativi). 

Il comitato elettorale in stretto raccordo con le OO.SS. territoriali avrà il compito di fissare la data delle 

elezioni. 

Qualora nell'arco dei ventiquattro mesi non sia stato possibile realizzare l'elezione della R.S.U., ferme 

restando le norme previste dalla Legge n. 300/70 ciascuna organizzazione stipulante il C.C.N.L. procederà 

all'elezione della Rappresentanze Sindacali Aziendali da parte dei propri iscritti: 

- nelle unità produttive con più di 15 e fino a 60 dipendenti, in presenza di almeno tre iscritti; 

- nelle unità produttive con più di 60 e fino a 200 dipendenti, in presenza di almeno cinque iscritti; 

- nelle unità produttive con più di duecento dipendenti, in presenza di almeno 7 iscritti; che rimarranno in 

carica per tre anni. Le R.S.A. saranno rinnovate ogni tre anni qualora non si fossero verificate le condizioni per 

eleggere le R.S.U. 

La costituzione delle R.S.A. così elette sarà comunicata per il tramite dell'Organizzazione Sindacale di 

appartenenza mediante lettera raccomandata contenente il numero degli iscritti e dei votanti all'atto 

dell'elezione. 

Tali limiti quantitativi trovano applicazione anche con riferimento all'art. 35, comma 2, Legge n. 300/70. 

Le Parti convengono che ai soli fini dei limiti numerici previsti dagli artt. 19, 20 e 35, secondo comma della 

Legge n. 300/70, e quindi esclusivamente ai fini della costituzione delle R.S.A. e dell'esercizio del diritto di 

assemblea, i lavoratori con contratto a part time vengono computati per unità intera. A tale riguardo 

mantengono efficacia le norme di miglior favore contenute nella contrattazione integrativa aziendale e 

territoriale. 
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Articolo 5 Compiti e funzioni delle R.S.U. 

Filcams, Fisascat, Uiltucs esercitano il loro potere contrattuale secondo le competenze e le prerogative che 

sono loro proprie, ferma restando la verifica del consenso da parte dei soggetti di volta in volta interessati 

all'ambito contrattuale oggetto del confronto con le controparti. Le R.S.U. aziendali, rappresentative dei 

lavoratori in quanto legittimate dal loro voto e in quanto espressione dell'articolazione organizzativa dei 

sindacati categoriali e delle confederazioni svolgono, unitamente alle federazioni Filcams, Fisascat, Uiltucs, le 

attività negoziali per le materie proprie del livello aziendale, secondo le modalità definite nel presente contratto 

nonché in attuazione delle politiche confederali delle OO.SS. di categoria. Poiché esistono interdipendenze 

oggettive sui diversi contenuti della contrattazione ai vari livelli, l'attività sindacale affidata alla rappresentanza 

aziendale presuppone perciò il coordinamento con i livelli esterni della Organizzazione Sindacale. 

 

 

Articolo 6 Diritti, tutele, permessi sindacali e modalità d'esercizio delle R.S.U. 

i componenti delle R.S.U. subentrano ai dirigenti delle R.S.A. e dei C.d.A. nella titolarità dei poteri e 

nell'esercizio dei diritti, permessi e tutele già loro spettanti per effetto delle disposizioni di cui al Titolo III 

della Legge n. 300/70. A tal fine i lavoratori con contratto part time saranno computati come unità intere. 

Sono fatte salve le condizioni di miglior favore eventualmente già previste nei confronti delle 

Organizzazioni Sindacali dagli accordi aziendali in materia di diritti, permessi e libertà sindacali. 

Il monte ore delle assemblee va inteso come possibile utilizzo a livello esclusivamente di singola unità 

produttiva e quindi non cumulabile tra diverse unità produttive di una stessa azienda. 

Filcams, Fisascat e Uiltucs convengono di valutare periodicamente l'andamento e l’uso del monte ore. 

Nelle unità produttive con più di 15 dipendenti in cui è costituita la R.S.U. il monte ore per le assemblee 

dei lavoratori viene così ripartito: il 70% a disposizione delle R.S.U., il restante 30% sarà utilizzato 

pariteticamente da Filcams, Fisascat e Uiltucs tramite la R.S.U. 

 

 

Articolo 7 Numero dei componenti e permessi retribuiti R.S.U. 

il numero dei componenti delle R.S.U. sarà così determinato: 

a) 3 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 16 a 50 dipendenti; 

b) 4 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 51 a 90 dipendenti; 

c) 6 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 91 a 200 dipendenti; 

d) 7 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 201 a 300 dipendenti; 

e) 9 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 301 a 600 dipendenti; 

f) 12 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 601 a 1.200 dipendenti. 

Nelle unità produttive che occupano più di 1200 dipendenti la R.S.U. è incrementata di 2 rappresentanti 

ulteriori ogni 1.000 dipendenti. 

Sono fatte salve le naturali scadenze - 36 mesi dalla data di elezione - delle R.S.U. in carica alla data di 

sottoscrizione del presente CCNL. 

-------- 

(1) Art. .. bis: fermo restando quanto previsto dal successivo art. 8 e ai sensi dell’art. 23 della Legge 

20.5.1970, n. 300, i componenti delle R.S.U. hanno diritto, per l'espletamento del loro mandato, a permessi 

retribuiti. Il diritto riconosciuto al comma precedente spetta almeno a: 

a) 3 componenti per la R.S.U. costituita nelle unità produttive che occupano fino a 200 dipendenti, 

b) 3 componenti ogni 300 o frazione di 300 dipendenti nelle unità produttive che occupano fino a 3.000 

dipendenti, 
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c) 3 componenti ogni 500 o frazione di 500 dipendenti nelle unità produttive di maggiori dimensioni in 

aggiunta al numero di cui alla precedente lett. b), salvo clausole più favorevoli dei contratti collettivi, 

eventualmente stipulati in epoca successiva all'entrata in vigore del presente accordo. In ciascuna unità 

produttiva non possono essere superati i limiti previsti dal precedente comma per il contemporaneo esercizio 

del diritto ai permessi, per l'espletamento del mandato. 

 

 

Articolo. 8 Permessi non retribuiti R.S.A. o R.S.U. 

I dirigenti sindacali aziendali di cui al precedente art. 2, hanno diritto a permessi non retribuiti per la 

partecipazione a trattative sindacali o a congressi e convegni di natura sindacale, in misura non inferiore a otto 

giorni all'anno. 

I lavoratori che intendano esercitare il diritto di cui al comma precedente devono darne comunicazione 

scritta al datore di lavoro di regola tre giorni prima tramite le Rappresentanze Sindacali Aziendali. 

I lavoratori chiamati a ricoprire cariche sindacali provinciali e nazionali possono, a richiesta, essere collocati 

in aspettativa non retribuita, per tutta la durata del loro mandato. 

 

 

Articolo 9 

Clausola di salvaguardia 

le Organizzazioni Sindacali dotate dei requisiti di cui all'art. 19 Legge 20.5.1970, n. 300, che siano firmatarie 

del presente accordo o che, comunque, aderiscano alla disciplina in esso contenuta, partecipando alla 

procedura di elezione delle R.S.U., rinunciano formalmente ed espressamente a costituire R.S.A. e/o C.d.A., ai 

sensi della norma sopra citata e dichiarano automaticamente decadute le R.S.A. e/o i C.d.A., precedentemente 

costituiti, al momento della costituzione della R.S.U. 

In tal modo le parti firmatarie del presente accordo intendono affermare che nelle unità produttive ove 

siano state elette R.S.U. non potranno essere contemporaneamente presenti R.S.A. 

 

Articolo 10 Assemblea 

Nelle unità nelle quali siano occupati normalmente più di 15 dipendenti, i lavoratori in forza nell'unità 

medesima hanno diritto di riunirsi per la trattazione di problemi di interesse sindacale e del lavoro. 

Dette riunioni avranno luogo su convocazioni singole o unitarie delle Rappresentanze Sindacali Aziendali 

costituite dalle Organizzazioni aderenti o facenti capo alle Associazioni Nazionali stipulanti. 

Nelle unità in cui siano costituite R.S.U. le convocazioni avranno luogo in base a quanto previsto nell'ultimo 

comma del precedente art. 6  

La convocazione dovrà essere di norma comunicata alla direzione dell'azienda entro la fine dell'orario di 

lavoro del secondo giorno antecedente la data di effettuazione, e con l'indicazione specifica dell'ordine del 

giorno. 

Le riunioni si potranno tenere in modalità presenziale o telematica, durante l’orario di lavoro o al di fuori 

dell’orario di lavoro, entro il limite di 12 ore annue pro-capite dipendente, per le quali verrà corrisposta la 

normale retribuzione di fatto di cui all’articolo 135 del CCNL per i dipendenti degli studi e delle attività 

professionali.  

Le riunioni potranno riguardare la generalità dei lavoratori in forza nell'unità o gruppi di essi. 

Alle riunioni possono partecipare, previo preavviso al datore di lavoro, dirigenti esterni delle 

Organizzazioni Sindacali stipulanti il presente contratto. 

Lo svolgimento delle riunioni durante l'orario di lavoro dovrà avere luogo, comunque, con modalità che 

tengano conto dell'esigenza di garantire la sicurezza delle persone, la salvaguardia dei beni e degli impianti e 

dell’apertura al pubblico; tali modalità saranno concordate aziendalmente con l'intervento delle Organizzazioni 

Sindacali locali aderenti o facenti capo alle Organizzazioni Nazionali stipulanti. 
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